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In riferimento ai pareri espressi dalla Provincia e dagli altri Enti e Servizi competenti sulla variante al 2° 

POC adottata con delibera consiliare P.G. 141928/18 del 03/12/2018, allegati in copia alla presente 

relazione, si propone di controdedurre come segue. 

 

Parere dell’ArpaE Servizio Sistemi Ambientali – Unità Specialistica Acque del 06/02/2019 
Per quando riguarda l’inquinamento acustico, si dà atto che nelle fasi attuative dei comparti oggetto di 

variante dovrà essere prodotta idonea documentazione di impatto acustico così come previsto dall’art. 8 della 

Legge 447/1995; qualora si verificassero i casi di esclusione previsti dall’art. 4 del D.P.R. 227/2011 la 

documentazione sopraccitata potrà essere resa mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà. 

In relazione al comparto 1ACS05-01 – nuovo insediamento commerciale in viale Volano, si propone di 

accogliere le raccomandazioni relative alle valutazioni di impatto/clima acustico, dando atto che 

contestualmente alla realizzazione del comparto dovranno essere attuate le azioni per la riduzione 

dell’inquinamento acustico previste dal Piano d’azione dell’agglomerato di Ferrara, redatto 

dall’Amministrazione ai sensi del D.Lgs. 194/05, relative al tratto di viale Volano prossimo all’area oggetto 

di intervento. 

Per quanto riguarda il sistema fognario, si dà atto che in fase di realizzazione delle aree parcheggio e delle 

piste ciclabili dei comparti oggetto di variante dovranno essere previste modalità costruttive volte a garantire 

la massima permeabilità possibile. 

In relazione al comparto 25AAP-01 – attrezzature di servizio alla viabilità di via Mandela, per quanto 

riguarda lo scolo acque superficiali, la relativa scheda già prevede prescrizioni relative al trattamento delle 

acque di prima pioggia. 

In relazione ai comparti 1ACS05-01 – nuovo insediamento commerciale in viale Volano, 1ACS12-01 – 

Poliambulanza e  4ASPCC-01 – riqualificazione struttura commerciale in via Zandonai, si propone di 

accogliere le raccomandazioni relative ai rifiuti provenienti dalla riqualificazione/demolizione degli edifici 

esistenti rispetto ai quali dovrà essere posta particolare attenzione all’eventuale presenza di rifiuti pericolosi 

così come definiti dall’art. 183 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 152/06.  

Per quanto riguarda il suolo, si dà atto che per la gestione delle terre provenienti dalla realizzazione delle 

opere previste nei comparti oggetto di variante dovrà essere rispettato quanto previsto dal DPR n. 120 del 

13/06/2017 “Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo”. 

In relazione al comparto 1ACS05-01 – nuovo insediamento commerciale in viale Volano, per quanto 

riguarda la contaminazione dei suoli, la relativa scheda già prevede prescrizioni relative alla contaminazione 

riscontrata all’interno del comparto. 

In relazione al comparto 25AAP-01 – attrezzature di servizio alla viabilità di via Mandela, per quanto 

riguarda l’inquinamento elettromagnetico,  si dà atto che l’insediamento previsto nel comparto costituirà 

limitazione all’installazione di nuovi impianti Radio - tv nel sito di via Aranova,  i quali dovranno rispettare i 

limiti stabiliti dal DPCM 08/07/2003 per la protezione della popolazione dall’esposizione ai campi elettrici, 

magnetici ed elettromagnetici all’interno dell’area del comparto. 

Per quanto riguarda l’inquinamento luminoso, si dà atto che in sede progettuale degli interventi si dovrà 

prevedere l’utilizzo di sorgenti luminose conformi alla normativa in materia di riduzione dell’inquinamento 

luminoso ai sensi della L.R. 19/2003, Direttiva RER n. 1732/2015 e altre direttive collegate. 

 
Parere dell’ArpaE Servizio Sistemi Ambientali – Unità Specialistica Aria/CEM del 06/02/2019 
L’ArpaE Servizio Sistemi Ambientali – Unità Specialistica Aria/CEM, ha espresso parere favorevole alla 

variante alla classificazione acustica connessa alla 2^ variante al 2° POC. Si propone di accogliere le 

raccomandazioni relative alla fase di gestione e di applicazione della presente variante alla classificazione 

acustica che dovrà attenersi alla legislazione vigente ed alle NTA aggiornate. Si propone infine di accogliere 

la raccomandazione relativa al successivo approfondimento sostanziale, ove necessario, preliminarmente 

all’attuazione degli specifici progetti, con la previsione di adeguate misure per la soluzione di eventuali 

criticità.  

 

Parere del Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara del 06/02/2019 
Per quanto riguarda il rispetto dei canali di bonifica, in relazione ai comparti 4ASPCC-01 – riqualificazione 

struttura commerciale in via Zandonai, 4ASPCN-05 – ampliamento attività produttiva e realizzazione di 

impianti sportivi privati in via Bela Bartok e 25AAP-01 – attrezzature di servizio alla viabilità di via 

Mandela, le relative schede di comparto già prevedono prescrizioni rinviando all’art. 118.8 delle NTA del 

RUE.  
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In relazione al comparto 25AAP-01 – attrezzature di servizio alla viabilità di via Mandela, in relazione allo 

scolo acque superficiali, la relativa scheda già prevede prescrizioni relative al trattamento delle acque di 

prima pioggia, che avranno come ricettore finale lo scolo consorziale Baiona.  

Per quanto attiene agli eventuali interventi di impermeabilizzazione dei suoli, l’art. 5 delle NTA del 2° POC 

rinvia alle norme sulla qualità degli edifici e degli spazi aperti di cui al Titolo III del vigente RUE, 

comprensive dell’art. 75, che già prescrive il rispetto del principio dell’invarianza idraulica e detta 

disposizioni cogenti per ogni intervento che diminuisca la superficie permeabile SPin misura superiore a 

2.000 mq. 

 

Parere AUSL – Dipartimento Sanità Pubblica – UO Igiene Pubblica del 08/02/2019 
In relazione al parere favorevole con prescrizioni, si da atto che nelle demolizioni di fabbricati, ove venga 

rilevata la presenza di materiali contenenti amianto, questi dovranno essere rimossi con le modalità previste 

dalla normativa vigente in materia (D.M. 06/09/94). Infine, si da atto che, per le acque reflue provenienti dal 

dilavamento dei piazzali e/o da altre attività insudicianti, dovranno essere previsti idonei sistemi di 

trattamento prima del conferimento al ricettore finale.  

 

Parere dell’ArpaE-SAC Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara in merito alla valutazione 
ambientale del piano (art. 5 L.R. 20/00 e D.Lgs. 152/06) del 28/02/2019 
L’ArpaE-SAC non ha espresso osservazioni in merito alla variante, pur richiamando il rispetto delle 

raccomandazioni e le prescrizioni contenute nei pareri espressi dagli enti con competenze ambientali.  

 

Parere del Servizio Associato di Protezione Civile Terre Estensi del 18/12/2018 e successiva 
integrazione del 26/02/2019 

Parere della Regione Emilia-Romagna – Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la 
Protezione Civile – Servizio Area Reno e Po di Volano in merito alla compatibilità del piano con il 

rischio sismico (art. 5 L.R. 19/08) del 01/03/2019 
In relazione alla 2^ variante al 2° POC, il Servizio Associato di Protezione Civile Terre Estensi non ha 

rilevato incompatibilità con il Piano Intercomunale di Protezione Civile. 

L’Agenzia regionale ha espresso parere positivo.  

In relazione al rischio sismico, anche a seguito degli approfondimenti geotecnici-sismici richiesti da 

parte dell’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile – Servizio Area 

Reno e Po di Volano, si propone di integrare le schede geologiche di sintesi e le schede di comparto 

per 6 comparti, introducendo il valore dell’indice di liquefazione, il valore dei cedimenti post 

sismici e la categoria del terreno di fondazione, nonché prescrizioni per la successiva fase attuativa. 
In relazione al comparto 1ACS12-01 – Poliambulanza, per quanto riguarda il rischio di liquefazione, la 

relativa scheda già prevede prescrizioni relative al rischio geotecnico e sismico. In relazione all’idrogeologia, 

la relativa scheda di comparto già prevede prescrizioni relative alle aree all’interno di un paleoalveo, come 

indicato dall’art. 118.5 delle NTA del RUE. 

In relazione ai comparti 4ASPCC-01 – riqualificazione struttura commerciale in via Zandonai, 4ASPCN-05 

– ampliamento attività produttiva e realizzazione di impianti sportivi privati in via Bela Bartok, 17ASPCN-

05 – nuovo insediamento commerciale in via Michelini e 25AAP-01 – attrezzature di servizio alla viabilità di 

via Mandela, si propone di integrare le schede di comparto con prescrizioni relative al rischio di allagamento,  

In relazione al rischio idraulico e sulla scorta della consultazione delle mappe di pericolosità del 

Piano di gestione rischio alluvioni (PGRA) che evidenziano come i 4 comparti 4ASPCC_01, 

4ASPCN_05, 17ASPCN_05, 25AAP_01 potrebbero essere interessati da possibili allagamenti da 

fiume Po, da reticolo secondario di pianura (distretto Padano) e da fiume Reno, si propone di 

integrare le schede di comparto prevedendo che qualsiasi intervento di modificazione plano-altimetrica 

del suolo, ivi comprese la realizzazione di infrastrutture stradali e di sottoservizio, debba essere 

accompagnato da adeguato studio che verifichi l’effetto dell’intervento in funzione dell’evento oggetto del 

rischio; inoltre che non siano consentiti piani interrati o seminterrati. Inoltre, sempre allo scopo di 

riduzione del rischio idraulico, gli interventi previsti per tutti gli 8 comparti previsti dalla Variante 

dovranno attenersi a quanto indicato nella DGR 1300/2016 e nella DGR 970/2017. 
 

Parere della Provincia ai sensi dell’art. 4 c. 4 L.R. 24/2017 e degli artt. 20 e 34 L.R. 20/2000 del 
11/03/2019 
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La Provincia, con atto n. 30 non ha espresso alcuna riserva in materia urbanistica e di pianificazione, 

rinviando ai pareri espressi dalle Autorità competenti in materia ambientale e dell’Agenzia regionale. 

 

Non sono pervenute osservazioni da parte dei privati.  

 

In sintesi, sotto il profilo urbanistico e del dimensionamento della presente variante, il recepimento dei 

pareri degli enti non incide sul dimensionamento complessivo del 2 ° POC.  

 

 

 

 

 

 

















Azienda U.S.L. di Ferrara
Via Cassoli, 30 - 44100 FERRARA
Tel 0532/235111
www.ausl.fe.it
Partita IVA 01295960387

Unità Operativa Igiene Pubblica 
Via Fausto Beretta, 7 
44121 Ferrara 
tel. 0532-235370 
sip.ferrara@ausl.fe.it 
dirdsp@pec.ausl.fe.it 
 

Responsabile procedimento: 
Aldo De Togni

(Dirigente Medico U.O. Igiene Pubblica)
Alessandro Cucchi 

Firmato digitalmente da:

In riferimento alla documentazione contenuta nel CD pervenuto a questo Dipartimento in data 19/12/2018,
visti il parere favorevole del Servizio Sistemi Ambientali di ARPAE (Sinadoc n. 588/19),

sotto l’ aspetto igienico-sanitario, si esprime  alla variante richiesta, alle seguentiparere favorevole
condizioni:

nelle demolizioni di fabbricati, ove venga rilevata la presenza di materiali contenenti amianto, questi
dovranno essere rimossi con le modalità previste dalla normativa vigente in materia (D.M. 06/09/94);
per le acque reflue provenienti dal dilavamento dei piazzali e/o da altre attività insudicianti, dovranno
essere previsti idonei sistemi di trattamento prima del conferimento al ricettore finale.

Cordiali saluti.
 

Risposta a: richiesta perere adozione di variante al 2° piano operativo e alla classificazione
acustica ai sensi dell'art. 4 L.R. 24/2017

OGGETTO:

Comune Di Ferrara - Servizio Ufficio Di
Piano 
servizioufficiodipiano@cert.comune.fe.it 

e p.c. 
ARPAE Servizio Sistemi Ambientali
Unità Pianificazione e Valutazioni
Ambientali Complesse 
aoofe@cert.arpa.emr.it 

 

DIPARTIMENTO SANITA' PUBBLICA 
UO IGIENE PUBBLICA 
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 Provincia di Ferrara 
 P.O. PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA 

 
********* 

DECRETO DELLA PRESIDENTE 
 

Decreto. n. 30 del 11/03/2019 
 

Oggetto: COMUNE DI FERRARA VARIANTE 2 AL SECONDO PIANO OPERATIVO 
COMUNALE P.O.C. E ALLA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA, ADOTTATA CON 
DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE P.G. N. 141928 DEL 03.12.2018. 
RISERVE ART. 4, COMMA 4, L.R. N. 24 DEL 2017 E ARTT. 20 E 34, COMMA 6, L.R. 20 
DEL 2000 E SS.MM.II., VALUTAZIONE AMBIENTALE D.LGS. 152DEL 2006 E 
SS.MM.II., L.R. 24DEL 2017 ART. 18, L.R. 9 DEL 2008 ART. 1, COMMA 4, 
VALUTAZIONE DI COMPATIBILITA¿ CON IL RISCHIO SISMICO ART. 5 L.R. 19 DEL 
2008. 
 

LA PRESIDENTE 

Richiamate le seguenti disposizioni normative: 
• la L.R. 21 dicembre 2017, n. 24, recante “Disciplina regionale sulla tutela e l’uso del 

territorio”, in vigore dal 01.01.2018, ed in particolare l’art. 4, comma 4, per il quale dalla 
data di entrata in vigore della legge e fino alla scadenza del termine perentorio per l’avvio 
del procedimento di approvazione del PUG, possono essere adottati “i seguenti atti e può 
essere completato il procedimento di approvazione degli stessi avviato prima della data di 
entrata in vigore della presente legge: 

a) le varianti specifiche alla pianificazione urbanistica vigente, tra cui le varianti di 
adeguamento a previsioni cogenti contenute in leggi o piani generali o settoriali; 

b) i piani attuativi dei piani regolatori comunali vigenti, anche in variante, di cui 
all’articolo 3 della legge regionale 8 novembre 1988, n. 46 (Disposizioni integrative 
in materia di controllo delle trasformazioni edilizie ed urbanistiche); 

c) i Piani urbanistici attuativi (PUA), di iniziativa pubblica o privata, di cui all’articolo 
31 della legge regionale n. 20 del 2000; 

d) i Programmi di riqualificazione urbana (PRU), di cui alla legge regionale 3 luglio 
1998, n. 19 (Norme in materia di riqualificazione urbana); 

e) gli atti negoziali e i procedimenti speciali di approvazione di progetti che comportano 
l’effetto di variante agli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica.”; 

• la L.R. 24 marzo 2000, n. 20, recante “Disciplina generale sulla tutela e l’uso del territorio” 
e ss.mm.ii.; 

• il D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 
• la L.R. 30 luglio 2015, n. 13, recante “Riforma del sistema di governo regionale e locale e 

disposizioni su città metropolitana di Bologna, province, comuni e loro unioni”, modificata 
dalla L.R. 21 ottobre 2015, n. 17 e dalla L.R. 29 dicembre 2015, n. 22; 

• la L.R. 30 ottobre 2008, n. 19 recante “Norme per la riduzione del rischio sismico” e 
ss.mm.ii.; 

• la L.R. 19 dicembre 2002, n. 37, recante “Disposizioni regionali in materia di espropri”, 
modificata dalla L.R. 3 giugno 2003 n. 10 e dalla L.R. 24 marzo 2004 n. 6; 
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• il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, recante "Testo Unico delle disposizioni Legislative in 
materia di espropriazione per pubblica Utilità", così come modificato e integrato dal D.Lgs. 
330/2004; 

• il D.Lgs. 2 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.; 
• la L.R. 9 maggio 2001, n. 15, recante “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”, 

modificata dalla L.R. 13 novembre 2001 n. 38 e dalla L.R. 25 novembre 2002 n. 31; 
• la Delibera di G.R. n. 2053 del 09.10.2001 “Criteri e condizioni per la classificazione 

acustica del territorio ai sensi del comma 3 dell'art. 2 della L.R. 9 maggio 2001, n. 15 
recante "Disposizione in materia di inquinamento acustico". 

Premesso che: 

- il Comune di Ferrara ha completato il procedimento di formazione e approvazione del sistema 
della pianificazione previsto dalla L.R. 24 marzo 2000, n. 20 e ss.mm.ii. dotandosi di: 

• Piano Strutturale Comunale (P.S.C.), approvato con delibera di C.C. P.G. n. 21901 del 
16.04.2009 comprensivo della Classificazione Acustica; 

• Regolamento Urbanistico Edilizio (R.U.E.), approvato con delibera C.C. P.G. n. 39286 del 
10.06.2013; 

• 1° Piano Operativo Comunale (P.O.C.), approvato con delibera di C.C. P.G. 20451 del 
07.04.2014; 

• 2° Piano Operativo Comunale (P.O.C.) con valore ed effetti di Variante alla Classificazione 
Acustica, approvato con delibera di C.C. P.G. 139299 del 11.12.2017; 

- con nota acquisita da questa Amministrazione in data 13.12.2018, prot. prov.le n. 38475, il 
Comune di Ferrara ha trasmesso la documentazione relativa alla “2a Variante al 2° Piano Operativo 
Comunale (P.O.C.) e alla Classificazione Acustica”, adottata con deliberazione di Consiglio 
Comunale P.G. n. 141928 del 03.12.2018, comprensiva del Rapporto Ambientale di ValSAT, per 
l’espressione delle riserve di competenza di questo Ente, ai sensi dell’art. 4, comma 4, della L.R. n. 
24/2017 e degli artt. 20 e 34, comma 6, della L.R. 20/2000 e ss.mm.ii.; 

- con nota inviata in data 28.02.2019, agli atti con prot. prov.le n. 5869, il Comune di Ferrara ha 
trasmesso per conoscenza l’elaborato “QC1.2.2 – Schede geologiche di sintesi dei comparti di 
intervento” integrato con la determinazione dell’indice di liquefazione e dei cedimenti post sismici. 

Rammentato che compete alla Provincia la valutazione dello strumento in oggetto, al fine di 
sollevare eventuali riserve “relativamente a previsioni di piano che contrastino con i contenuti del 
Piano Strutturale Comunale vigente o con le prescrizioni di piani sopravvenuti di livello territoriale 
superiore”. 

Dato atto che nei confronti del Piano in esame le competenze provinciali sono così regolate:  
- ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., dell'art. 18 della L.R. 24/2017, dell’art. 1, comma 
4, della L.R. 9/2008 la Provincia, in veste di autorità competente, si esprime in merito alla 
valutazione ambientale nell'ambito delle riserve al Piano, previa acquisizione di pareri e/o 
osservazioni pervenute; 
- ai sensi dell’art. 5 della L.R. 19/2008, il parere sulla compatibilità delle previsioni con le 
condizioni di pericolosità locale del territorio deve essere espresso nell'ambito delle riserve o degli 
atti di assenso comunque denominati, resi dalla Provincia nel corso del procedimento di 
approvazione dello strumento urbanistico. 

Dato atto, infine, che ai sensi dell’art. 4, comma 4, della L.R. 27/2017 il piano è adottato ed 
approvato con il procedimento previsto dall'articolo 34, comma 6, della L.R. 20/2000. 
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Considerato che, conformemente alle normative vigenti nella materia ed in virtù delle 
convenzioni/autorizzazioni in essere, sono state acquisite: 

• le considerazioni sugli aspetti strettamente urbanistici e di pianificazione territoriale 
contenute nella Relazione Istruttoria della P.O. Pianificazione Territoriale della Provincia di 
Ferrara p.g. 6646/2019 (allegato A al presente atto);  

• la proposta di parere in merito alla Valutazione Ambientale del piano formulata da ArpaE - 
Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara, trasmessa in data 28.02.2019, agli atti del 
procedimento con prot. prov.le n. 5883 (allegato B al presente atto); 

• la proposta di parere in materia di rischio sismico formulata dalla Regione Emilia Romagna 
- Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile - Servizio Area 
Reno e Po di Volano, trasmessa in data 01.03.2019, agli atti del procedimento con prot. 
prov.le n. 5976 (allegato C al presente atto). 

In relazione ai contenuti della sopra descritta documentazione acquisita; 

Vista la propria competenza a provvedere;  

Visti gli uniti pareri favorevoli del Responsabile del Settore interessato e del Ragioniere Capo, in 
ordine rispettivamente alla regolarità tecnica e contabile 

DECRETA 

1 di non formulare riserve, ai sensi dell’art 4, comma 4, della L.R. 24/2017 e degli artt. 20 e 
34, comma 6, della L.R. 20/2000 e ss.mm.ii., sullo strumento di pianificazione in oggetto, 
facendo proprio il contenuto della Relazione Istruttoria della P.O. Pianificazione Territoriale 
della Provincia di Ferrara PG n. 6646/2019 (allegato A), che costituisce parte integrante al 
presente atto, in quanto non si ravvisano motivi ostativi all’approvazione della “2a Variante 
al 2° Piano Operativo Comunale (P.O.C.) e alla Classificazione Acustica” del Comune di 
Ferrara; 

2 di esprimersi in merito alla Valutazione Ambientale del piano, ai sensi dell’art. 18 della  
L.R. 24/2017, dell’art. 1, comma 4, della L.R. 9/2008 e del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 
(Valutazione Ambientale), facendo proprio il contenuto della proposta formulata da ArpaE - 
Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara in virtù dell’art. 15 della L.R. 13/2015, 
assunta al P.G. n. 5883/2018 (allegato B), che costituisce parte integrante al presente atto;  

3 di esprimere il parere in materia di rischio sismico, ai sensi dell’art. 5 L.R. 19/08, facendo 
proprio il contenuto della proposta formulata dalla Regione Emilia Romagna - Agenzia 
Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile - Servizio Area Reno e Po di 
Volano, PG n. 5976/2019 (allegato C), che costituisce parte integrante al presente atto;  

4 di dare atto che nessun onere di natura finanziaria deriva in capo alla Provincia 
dall’adozione del presente decreto; 

5 di trasmettere il presente Decreto al Comune di Ferrara. 
Stante l’urgenza di provvedere al fine di procedere alla celere definizione della procedura in oggetto 

DECRETA 

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.12, comma 9 dello Statuto 

dell’Ente. 
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Sottoscritto dal Presidente 
PARON BARBARA 

con firma digitale
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18, L.R. 9/2008 ART. 1, COMMA 4), VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ CON IL RISCHIO
SISMICO (ART. 5 L.R. 19/2008).

Documento precedente: 2018 38475

Tramite:  null
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RELAZIONE ISTRUTTORIA

Oggetto: Comune di FERRARA – 2a Variante al 2° Piano Operativo Comunale (P.O.C.) e alla 
Classificazione Acustica,  adottata con deliberazione di Consiglio Comunale P.G. n. 
141928 del 03.12.2018.

RISERVE (art.  4,  comma 4,  L.R.  n.  24/2017 e  artt.  20  e  34,  comma 6,  L.R.  20/2000 e 
ss.mm.ii.), VALUTAZIONE AMBIENTALE (D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., L.R. 24/2017 art. 18, 
L.R. 9/2008 art. 1, comma 4), VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ CON IL RISCHIO SISMICO 
(art. 5 L.R. 19/2008).
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Richiamate le seguenti disposizioni normative:
 la L.R. 21 dicembre 2017, n. 24, recante “Disciplina regionale sulla tutela e l’uso del 

territorio”, in vigore dal 01.01.2018, ed in particolare l’art. 4, comma 4, per il quale 
dalla data di entrata in vigore della legge e fino alla scadenza del termine perentorio per 
l’avvio del procedimento di approvazione del PUG, possono essere adottati “i seguenti 
atti e può essere completato il procedimento di approvazione degli stessi avviato prima  
della data di entrata in vigore della presente legge:

a) le varianti specifiche alla pianificazione urbanistica vigente, tra cui le varianti di  
adeguamento a previsioni cogenti contenute in leggi o piani generali o settoriali;

b) i  piani  attuativi  dei  piani regolatori  comunali  vigenti,  anche in variante, di  cui  
all’articolo  3  della  legge  regionale  8  novembre  1988,  n.  46  (Disposizioni  
integrative in materia di controllo delle trasformazioni edilizie ed urbanistiche);

c) i Piani urbanistici attuativi (PUA), di iniziativa pubblica o privata, di cui all’articolo  
31 della legge regionale n. 20 del 2000;

d) i Programmi di riqualificazione urbana (PRU), di cui alla legge regionale 3 luglio  
1998, n. 19 (Norme in materia di riqualificazione urbana);

e) gli  atti  negoziali  e  i  procedimenti  speciali  di  approvazione  di  progetti  che  
comportano  l’effetto  di  variante  agli  strumenti  di  pianificazione  territoriale  e  
urbanistica.”;

 la  L.R.  24 marzo  2000,  n.  20,  recante  “Disciplina  generale  sulla  tutela  e  l’uso  del 
territorio” e ss.mm.ii.;

 il D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”;
 la L.R. 30 luglio 2015, n. 13, recante “Riforma del sistema di governo regionale e locale 

e  disposizioni  su  città  metropolitana  di  Bologna,  province,  comuni  e  loro  unioni”, 
modificata dalla L.R. 21 ottobre 2015, n. 17 e dalla L.R. 29 dicembre 2015, n. 22;

 la L.R. 30 ottobre 2008, n. 19 recante “Norme per la riduzione del rischio sismico” e 
ss.mm.ii.;

 la L.R. 19 dicembre 2002, n. 37, recante “Disposizioni regionali in materia di espropri”, 
modificata dalla L.R. 3 giugno 2003 n. 10 e dalla L.R. 24 marzo 2004 n. 6;

 il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, recante  "Testo Unico delle disposizioni Legislative in 
materia di  espropriazione per pubblica Utilità",  così  come modificato e integrato dal 
D.Lgs. 330/2004;

 il D.Lgs. 2 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.;
 la  L.R.  9  maggio  2001,  n.  15, recante  “Disposizioni in  materia  di  inquinamento 

acustico”, modificata dalla L.R. 13 novembre 2001 n. 38 e dalla L.R. 25 novembre 2002 
n. 31;

 la Delibera di G.R. n. 2053 del 09.10.2001 “Criteri e condizioni per la classificazione 
acustica del territorio ai sensi del comma 3 dell'art. 2 della L.R. 9 maggio 2001, n. 15 
recante "Disposizione in materia di inquinamento acustico".

Convenuto che  con  nota  acquisita  da  questa  Amministrazione  in  data  13.12.2018,  prot. 
prov.le  n.  38475,  il  Comune  di  Ferrara ha  trasmesso  la  documentazione  relativa  alla  “2a 

Variante al 2° Piano Operativo Comunale (P.O.C.) e alla Classificazione Acustica”, adottata con 
deliberazione di Consiglio Comunale P.G. n. 141928 del 03.12.2018, comprensiva del Rapporto 
Ambientale di ValSAT, per l’espressione delle riserve di competenza di questo Ente, ai sensi 
dell’art. 4, comma 4, della L.R. n. 24/2017 e degli artt. 20 e 34, comma 6, della L.R. 20/2000 
e ss.mm.ii..
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Premesso che  il  Comune  di  Ferrara  ha  completato  il  procedimento  di  formazione  e 
approvazione  del  sistema della  pianificazione  previsto  dalla  L.R.  24  marzo  2000,  n.  20 e 
ss.mm.ii. dotandosi di:

 Piano Strutturale Comunale (P.S.C.), approvato con delibera di C.C. P.G. n. 21901 del 
16.04.2009 comprensivo della Classificazione Acustica;

 Regolamento Urbanistico Edilizio (R.U.E.), approvato con delibera C.C. P.G. n. 39286 del 
10.06.2013;

 1° Piano Operativo Comunale (P.O.C.), approvato con delibera di C.C. P.G. 20451 del 
07.04.2014;

 2°  Piano  Operativo  Comunale  (P.O.C.)  con  valore  ed  effetti  di  Variante  alla 
Classificazione Acustica, approvato con delibera di C.C. P.G. 139299 del 11.12.2017.

Preso atto che, nell’ambito del procedimento di approvazione dello strumento urbanistico in 
oggetto, il Comune di Ferrara ha:

- adempiuto  all’obbligo  di  deposito,  pubblicità  e  partecipazione  previste  dalla  fase  di 
consultazione della “2a Variante al 2° Piano Operativo Comunale (P.O.C.) e alla Classificazione 
Acustica”, adottata;

- dichiarato a questo ente, con nota inviata in data 12.02.2019, assunta agli atti con prot. 
prov.le n.  3911 del 13.02.2019, che entro i termini delle anzidette procedure, l’11.02.2019, 
non sono pervenute osservazioni e ha trasmesso i pareri di competenza resi dai seguenti enti:

 ArpaE ST - Servizio Sistemi Ambientali - Unità specialistica Acque, parere favorevole 
con raccomandazioni;

 ArpaE ST - Servizio Sistemi Ambientali - Unità specialistica Aria-Cem, parere favorevole 
con raccomandazioni;

 AUSL di Ferrara – Dipartimento Sanità Pubblica, parere favorevole condizionato;
 Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, parere favorevole condizionato;
 Comune  di  Ferrara  -  Servizio  Associato  di  Protezione  Civile  Terre  Estensi,  parere 

favorevole con raccomandazioni.

Preso atto, altresì, che con nota inviata in data 28.02.2019, agli atti con prot. prov.le n. 5869, 
il Comune di Ferrara ha trasmesso per conoscenza l’elaborato “QC1.2.2 – Schede geologiche di 
sintesi dei comparti di intervento” integrato con la determinazione dell’indice di liquefazione e 
dei cedimenti post sismici.

Dato atto che la 2a Variante al 2° P.O.C. in oggetto, che assume altresì il valore e gli effetti di 
Variante alla Classificazione Acustica, è costituita dai seguenti elaborati:

Relazione illustrativa di variante e Documento Programmatico per la Qualità Urbana

QC_Integrazioni al quadro conoscitivo
QC1.2_Geologia:
QC1.2.1_Relazione geologica
QC1.2.2_Schede geologiche di sintesi dei comparti di intervento

QC2_Siti contaminati:
QC2.1_Relazione sulle indagini ambientali su suolo e acque sotterranee
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QC2.2_Contaminazione dei suoli e delle acque sotterranee 1:36.000

Elaborati di progetto variante POC2:
1_Relazione illustrativa di variante e Documento programmatico per la qualità urbana
2_Accordi con i soggetti attuatori – n. 8 fascicoli
3_Schede di comparto – n. 8 fascicoli con planimetrie 1:5.000
4_Rapporto ambientale di VALSAT
5_Relazione  sulle  condizioni  di  fattibilità  economico-finanziaria  dei  principali  interventi  e 
agenda di attuazione della variante al POC2

Elaborati di coordinamento con le tavole del RUE e del 1° POC vigenti:
Rp4 – Coordinamento RUE-POC - Destinazioni d’uso – fogli nn. 4,5 - 1:10.000
RP5 – Coordinamento RUE-POC - Tavola dei vincoli – Beni culturali e ambientali – fogli nn. 
4,5 - 1:10.000
RP5a – Coordinamento RUE-POC - Tavola dei vincoli – Beni culturali e ambientali – Centro 
storico - 1:5.000
RP5b - Coordinamento RUE-POC - Tavola dei vincoli  – Beni monumentali  e archeologici – 
Centro storico - 1:5.000
RP6 - Coordinamento RUE-POC - Tavola dei vincoli – Rispetti e regole per le trasformazioni – 
fogli nn. 4,5 - 1:10.000

Variante alla Classificazione Acustica:
3 - Classificazione Acustica – cartografia – fogli nn. 4,5 - 1:10.000
6 - Elenco dei conflitti acustici tra U.T.O. contigue

Esaminati gli  elaborati  tecnici  e  amministrativi  costitutivi  lo  strumento  di  che  trattasi,  si 
evince  che  la  “2a Variante  al  2°  Piano  Operativo  Comunale  (P.O.C.)  e  alla  Classificazione 
Acustica”  del  Comune  di  Ferrara  contempla  l’inserimento  di  n.  8  comparti,  articolati  nel 
seguente modo:

1. ______________

Scheda progetto “1ACS05_01 – nuovo insediamento commerciale in viale Volano” 
soggetto proponente: società Immobiliare Volano S.r.l. e Car-Lux S.r.l. e dai sigg. Ermanno e  
Giuseppe Masini
L'intervento considera la demolizione integrale degli edifici esistenti, capannoni oggi dismessi, 
e la realizzazione di una nuova medio piccola struttura commerciale, unitamente alla cessione 
gratuita al Comune della porzione di lotto antistante le Mura estensi e la realizzazione di un 
collegamento ciclopedonale fra le piste ciclabili esistenti nel vallo delle Mura e in viale Volano;

2. ______________

Scheda progetto “1ACS12_01 – Poliambulanza” 
soggetto proponente: Fondazione Santini Gaetano ed Elvira
Di questo comparto, stralciato dal 1° POC con precedente variante in quanto venute meno le 
condizioni  di  sostenibilità  economica  per  il  tipo  di  intervento  di  recupero  previsto,  viene 
proposto l’inserimento nel POC2 con destinazioni d’uso ammissibili maggiormente attinenti con 
quelle presenti  nel  Centro storico, al  fine di  favorire maggiori  possibilità di  recupero di  un 
edificio  notevolmente  degradato inserito  in  una zone di  rilevante importanza turistica.  Tali 
modifiche considerano l’ampliamento della gamma di destinazioni d’uso ammissibili e, venendo 
meno i precedenti motivi di interesse pubblico posti alla base della deroga per l’aumento delle 
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volumetrie esistenti, viene annullato il previsto aumento volumetrico contemplato dal P.S.C. 
vigente;

3. ______________

Scheda progetto “1ACS27_01 - completamento edificio residenziale in via Parchetto” 
soggetto proponente: sig.ra Maria Cirene Bisi
È  proposto  il  recupero  di  un  edificio  residenziale  esistente  nel  Centro  storico  e  la 
sopraelevazione della  porzione ad un solo  piano fuori  terra a  completamento del  progetto 
originario, rimasto incompiuto, senza aumento del numero di alloggi esistenti;

4. ______________

Scheda  progetto  “4ASPCC_01  -  riqualificazione  struttura  commerciale  in  v. 
Zandonai” 
soggetto proponente: società Sinteco Holding S.r.l. e Intesa San Paolo Provis S.p.A.
L’intervento  prevede  la  riqualificazione  di  un  edificio  commerciale  dismesso,  con 
l’insediamento, a parità di superficie complessiva, di una o più nuove attività economiche;

5. ______________

Scheda progetto “4ASPCN_05 - ampliamento di  attività produttiva e realizzazione 
impianti sportivi privati in via Bela Bartok” 
soggetto proponente: società Freevend S.r.l.
Viene proposto l’ampliamento di un’attività economica esistente e la realizzazione di una nuova 
struttura sportiva privata;

6. ______________

Scheda progetto “17ASPCN_05 - nuovo insediamento commerciale in via Michelini” 
soggetto proponente: società Due Elle Auto S.a.s.
L’intervento prevede l’insediamento di  una nuova attività commerciale in via Michelini,  con 
cessione dello standard per attrezzature collettive in via Gramicia, in area confinante con altre 
proprietà comunali;

7. ______________

Scheda progetto “25AAP_01 - attrezzature di servizio alla viabilità in via Mandela” 
soggetto proponente: società Bertelli Walter e Rolando Carburanti S.p.A. e SEM S.p.A.
È proposta la realizzazione di un nuovo distributore di carburanti sulla tangenziale ovest, con 
cessione,  ai  fini  della  perequazione urbanistica,  delle  aree di  sedime di  una pista ciclabile 
esistente fra viale Po e via Azzi e di una porzione dell’edificio Paoli Tacchini nel quartiere Doro;

8. ______________

Scheda progetto “25AAP1_02 - ampliamento di struttura agrituristica esistente” 
soggetto proponente: sigg. Liliana e Renzo Tagliavini
L’intervento  propone un piccolo  ampliamento di  una struttura agrituristica  esistente  in  via 
Pellegrina  e  la  riqualificazione  paesaggistica  ambientale  di  un’area  agricola  periurbana 
mediante la piantumazione di un filare alberato e il ripristino della rete di scolo delle acque 
meteoriche.

Rilevato che la variante al 2° P.O.C. in esame:

07/03/2019

Copia conforme uso amministrativo



Segue: FERRARA – “2a Variante al 2° P.O.C. e Classificazione Acustica”_All. A) – Relazione Istruttoria

- interessa comparti costituiti da lotti singoli che saranno attuati per intervento diretto, ad 
eccezione del comparto “4ASPCC_01 - riqualificazione struttura commerciale in v. Zandonai” 
nel  quale,  in  base alle  norme di  settore vigenti,  l’eventuale  insediamento di  una struttura 
commerciale medio-grande non alimentare sarà assoggettata a Piano Urbanistico  Attuativo 
(P.U.A.);

- comporta un incremento complessivo della superficie territoriale interessata dal piano 
pari a 40.188 m2 ed un maggior consumo di suolo di 5.023 m2, connesso all’inserimento del 
comparto “25AAP_01 - attrezzature di servizio alla viabilità in via Mandela”, comprensivo di un 
distributore di carburanti;

- influisce  sul  dimensionamento complessivo in  quanto comporta  un aumento di  n.  2 
abitanti  previsti  per  le  aree  a  P.O.C..  Inoltre,  genera l’aumento  delle  attrezzature  e  spazi 
collettivi, pari a 4.452 m2, delle attività ricreative, ricettive, direzionali e commerciali, pari a 
2.922  m2 di  superficie  utile  lorda.  Diversamente,  contempla  la  riduzione  della  superficie 
territoriale per gli insediamenti produttivi, industriali, artigianali pari a 4.726 m2.

Constatato che la Variante in oggetto:

- consegue  all’accoglimento  delle  proposte  formulate  da  alcuni  proprietari/operatori 
economici intese ad inserire i propri immobili nel Piano;

- tenendo conto dell’ampia disponibilità di alloggi invenduti o non occupati e di capannoni 
e lotti produttivi liberi o dismessi, con l’inserimento dei nuovi comparti risponde alle esigenze 
di favorire l’insediamento delle attività economiche senza ulteriore consumo di suolo agricolo;

- contestualmente esclude l’ulteriore sviluppo di insediamenti residenziali, sostenendo il 
recupero dell’edificato esistente;

- con le modifiche derivanti dall’inserimento dei suddetti 8 nuovi comparti di attuazione, 
determina  necessariamente  l’adeguamento  della  Classificazione  Acustica  del  territorio  in 
corrispondenza degli stessi, oltreché le necessarie variazioni al quadro conoscitivo del POC2.

Considerato che il Comune di Ferrara:

- ferma restando la durata quinquennale fissata dalla legge vigente per ciascuno P.O.C., 
al fine di promuovere lo sviluppo economico e sociale del territorio, ha giudicato opportuno 
operare una revisione dello stato di attuazione dello stesso armonizzando le mutevoli esigenze 
degli operatori e della collettività, nell’attuale fase di rapide variazioni economiche e sociali

- ha  inteso preservare i  suoli  agricoli  e rurali  in genere soddisfacendo le esigenze di 
rilevanza economica, prediligendo la trasformazione e il riutilizzo degli insediamenti esistenti 
e/o di aree già urbanizzate o comunque intercluse nel territorio urbanizzato;

- in relazione alle proposte ritenute conformi ai propri obiettivi e pertanto meritevoli di 
accoglimento,  ha  approvato  e  sottoscritto,  ai  sensi  dell’art.  18  della  L.R.  20/2000,  8 
accordi, costituenti i contenuti della  “2a Variante al 2° Piano Operativo Comunale (P.O.C.) e 
alla Classificazione Acustica”.

Dato atto che:
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- la  Variante  in  esame,  giacché  comporta  Variante  alla  Classificazione  Acustica  del 
Comune di Ferrara è sottoposta a Valutazione Ambientale - ValSAT, ai sensi  dell’art. 18 della 
L.R. 24/2017, dell’art. 1, comma 4, della L.R. 9/2008 e del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

- l’autorità competente ad effettuare la valutazione ambientale strategica e ad assumere 
il parere motivato di cui all’art. 15 del medesimo D.Lgs. n. 152 del 2006 è la Provincia di 
Ferrara, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 24/2017;

- in applicazione della L.R. 30 luglio 2015, n.13 “Riforma del sistema di governo regionale 
e locale e disposizioni su Città Metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro unioni”, ArpaE 
–  SAC  svolge  l’attività  istruttoria  in  materia  di  Valutazione  Ambientale  per  conto  della 
Provincia;

- in ragione della medesima L.R. 13/2015 la Provincia, con il presente provvedimento, 
rilascia il Parere Ambientale di ValSAT, avvalendosi degli esiti dell’attività istruttoria svolta da 
ArpaE – SAC.

Rammentato che compete alla Provincia la valutazione dello strumento in oggetto, al fine di 
sollevare eventuali riserve “relativamente a previsioni di piano che contrastino con i contenuti 
del Piano Strutturale Comunale vigente o con le prescrizioni di piani sopravvenuti  di  livello 
territoriale superiore”.

Rilevato che nei confronti della Variante al Piano in esame le competenze provinciali sono così 
regolate: 

- ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., dell'art. 18 della L.R. 24/2017, dell’art. 1, 
comma 4, della L.R. 9/2008 la Provincia, in veste di autorità competente, si esprime in merito 
alla valutazione ambientale nell'ambito delle riserve al Piano, previa acquisizione di pareri e/o 
osservazioni pervenute;

- ai sensi dell’art. 5 della L.R. 19/2008, il parere sulla compatibilità delle previsioni con le 
condizioni di pericolosità locale del territorio deve essere espresso nell'ambito delle riserve o 
degli atti di assenso comunque denominati, resi dalla Provincia nel corso del procedimento di 
approvazione dello strumento urbanistico.

Appurato che ai sensi dell’art. 4, comma 4, della L.R. 27/2017 la Variante al Piano è adottata 
ed approvata con il  procedimento previsto dall'articolo 34, comma 6, della L.R. 20/2000 e 
ss.mm.ii..

Evidenziato che,  conformemente  alle  normative  vigenti  nella  materia  ed  in  virtù  delle 
convenzioni/autorizzazioni in essere, sono state acquisite:

 la  proposta  di  parere  in  merito  alla  Valutazione Ambientale  del  piano  formulata  da 
ArpaE  -  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ferrara,  trasmessa  in  data 
28.02.2019, agli atti del procedimento con prot. prov.le n. 5883;

 la  proposta  di  parere  in  materia  di  rischio  sismico  formulata  dalla  Regione  Emilia 
Romagna  -  Agenzia  Regionale  per  la  Sicurezza  Territoriale  e  la  Protezione  Civile  - 
Servizio  Area  Reno  e  Po  di  Volano,  trasmessa  in  data  01.03.2019,  agli  atti  del 
procedimento con prot. prov.le n. 5976.
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Fatti salvi i pareri in materia ambientale espressi in sede di procedimento, ai quali il Comune 
dovrà adeguarsi, ai sensi dell'art. 34 combinato al disposto di cui all'art. 33, comma 4 bis, della 
L.R. n. 20/2000 applicabile in virtù dell'art.  4, comma 4, della L.R. 24/2017, si  formula il 
seguente parere:

“sugli aspetti strettamente urbanistici e di pianificazione del territorio non si ravvisano 
motivi ostativi all’approvazione della alla “2a Variante al 2° Piano Operativo Comunale  
(P.O.C.) e alla Classificazione Acustica”  del Comune di Ferrara in esame, in quanto si 
presenta conforme al P.S.C. vigente e agli strumenti regionali e provinciali in materia  
territoriale sopravvenuti.

Non  si  ravvisano  altresì  elementi  di  incompatibilità  con  le  disposizioni  del  Piano  
Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) vigente.

Infine, si propone alla Presidente di far propri:

 i  contenuti dell’istruttoria effettuata ai fini della valutazione ambientale,  ai sensi del 
D.Lgs. 152/2006, dell’art.  18 della L.R. 24/2017 e dell’art.  1, comma 4, della L.R. 
9/2008, resa da ArpaE-Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara, cui si rimanda 
integralmente (prot. prov.le n. 5883 del 28.02.2019);

 i contenuti dell’istruttoria effettuata ai fini del parere sismico, ai sensi dell’art. 5 della 
L.R. 19/2008, resa dalla Regione Emilia Romagna - Agenzia Regionale per la Sicurezza 
Territoriale e la Protezione Civile -  Servizio Area Reno e Po di Volano, cui si rimanda 
integralmente (prot. prov.le n. 5976 del 01.03.2019).

Ferrara, lì 6 marzo 2019

Visti i contenuti della relazione redatta dal tecnico istruttore Arch. Cristiana Fiorini.

La Responsabile della P.O.
(Arch. Manuela COPPARI)

Firmata digitalmente

07/03/2019
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Pratica SINADOC n.832/2019

Provincia di Ferrara 

Settore Pianificazione Territoriale

c.so Isonzo 26

c.a. Arch. Manuela Coppari

provincia.ferrara@cert.provincia.fe.it

 

OGGETTO: Trasmissione della relazione istruttoria ai fini della dell’espressione del parere ambientale -

Valsat  della  “Seconda  Variante al 2° POC e alla classificazione acustica del Comune di

Ferrara”  ai  sensi  degli  artt.  20  e  34  della  L.R.  20/2000  e  della  Delibera  di  C.C.  P.G.

141928/2018 del 3/12/2018.

In allegato alla presente si trasmette la relazione istruttoria finalizzata all'espressione della VALUTAZIONE

AMBIENTALE del piano in oggetto.

F.to Digitalmente

La Responsabile PO Sviluppo Sostenibile

Dott.Geol. Gabriella Dugoni

Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna
Sede legale Via Po 5, 40139 Bologna | tel 051 6223811 | PEC dirgen@cert.arpa.emr.it | www.arpae.it | P.IVA 04290860370
Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara
Via Bologna 534| 44121 Ferrara | tel +39 0532 234811 | fax +39 0532 234820 | PEC aoofe@cert.arpa.emr.it
Unità Sviluppo Sostenibile

Copia conforme uso amministrativo

mailto:aoofe@cert.arpa.emr.it


RELAZIONE ISTRUTTORIA FINALIZZATA ALL'ESPRESSIONE DELLA VALUTAZIONE AMBIENTALE -

VALSAT DELLA “SECONDA VARIANTE AL 2° POC E ALLA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL

COMUNE DI FERRARA” 

 (L.R. 9/08. L.R. 20/2000 art. 5)

Visti:

− il Dlgs 152/2006 “Norme in materia ambientale” così come modificato dal Dlgs. 4/2008;

− la L.R. 13 giugno 2008 n. 9 “Disposizioni transitorie in materia di valutazione ambientale strategica e

norme urgenti per l’applicazione del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152”; 

− il  documento “Prime indicazioni in merito  all’entrata in vigore del D.Lgs 16 Gennaio 2008 n.  4,

correttivo della parte seconda del Decreto Legislativo 3 Aprile 2006 n.152, relativa a VAS, VIA e

IPPC e del Titolo I della L.R. 13 Giugno 2008, n.9”;

− la L.R. 30 luglio 2015, n.13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città

Metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro unioni” art. 15 e la successiva DGR 2170/2015

recante in allegato la “Direttiva per svolgimento di funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in

attuazione della LR n.13/2015”;

1. PREMESSO CHE:

1.1 con deliberazione Del.C.C. PG 141928/2018 del 3/12/2018 il Consiglio comunale di Ferrara ha

adottato  la seconda variante al POC II vigente e alla classificazione acustica del Comune di

Ferrara;

1.2 la variante al POC e alla classificazione acustica, come adottata dal Consiglio comunale di

Ferrara, risulta assoggettata alla Valsat ai sensi dell'art. 5 LR 20/2000;

1.3 l’autorità competente alla Valsat e ad assumere il parere ambientale è la Provincia di Ferrara, ai

sensi dell’art. 1, comma 4, della L.R. 9/08 e art.5 LR 20/2000;

1.4 in applicazione della L.R.  30 luglio 2015, n.13 “Riforma del sistema di governo regionale e

locale e disposizioni su Città Metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro unioni”, ARPAE

– SAC svolge l’attività istruttoria in materia di VAS/Valsat per conto della Provincia;

1.5 in ragione della medesima L.R. 13/2015 la Provincia emanerà con proprio provvedimento il

parere ambientale di Valsat,  avvalendosi degli  esiti  dell’attività istruttoria svolta da ARPAE –

SAC, riportati nella presente relazione istruttoria a firma della Responsabile di ARPAE – SAC

Ferrara;
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1.6 con  nota  del  prot.  154611  del  13/12/2018  assunta  a  PGFE/2018/15232  del  14/12/2018  il

Comune di Ferrara ha trasmesso ad ARPAE SAC la documentazione di Piano e la relativa

delibera di adozione;

1.7 la documentazione trasmessa comprendeva l'elaborato di progetto “4_Rapporto ambientale di

VALSAT”, che  contiene  approfondimenti  adeguati  a  svolgere  la  valutazione  ambientale  del

Piano in oggetto ex all’art. 5 della LR 20/2000;

1.8 la  documentazione della Variante  al  POC e alla  classificazione acustica  in  oggetto  è  stata

depositata presso il  Servizio Pianificazione Territoriale del Comune di Ferrara, sito in Piazza

Municipale 21 a Ferrara, per 60 gg dalla data di pubblicazione dell’avviso sul Bollettino Ufficiale

della Regione Emilia – Romagna n.390 del 12/12/2018, con scadenza dei termini il 11/02/2019;

1.9 sono stati  inoltre messi a disposizione del pubblico e dei soggetti  interessati,  gli  elaborati di

Variante al POC, tramite pubblicazione sul sito web del Comune di Ferrara, a decorrere dalla

data di pubblicazione dell’avviso sul BUR.

2. DATO ATTO CHE:

2.1 il Comune di Ferrara ha inoltrato la delibera di adozione e la documentazione di variante agli

enti con competenze ambientali con nota assunta agli atti con prot. PGFE/2018/15232 in data

13/12/2018, al fine di raccogliere entro i termini del deposito i relativi pareri;

2.2 il Comune di Ferrara ha comunicato con nota del 12/2/2019 assunta a PGFE/2019/24145 del

13/02/2019, che a seguito delle procedure di deposito, pubblicità e partecipazione previste dalla

fase di consultazione della Variante al POC adottata, NON sono pervenute osservazioni;

2.3 il Comune ha provveduto a trasmettere con la medesima nota, i pareri espressi dai seguenti

enti:

- Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara prot. 1728 del 4/2/2019 favorevole con prescrizioni;

- ARPAE SSA  Acque del 6/2/2019 parere favorevole;

- ARAPE ST Aria del 6/2/2019 parere favorevole;

- AUSL Dip. Sanità Pubblica del 8/2/2019 favorevole;

3. CONSIDERATO CHE:

3.1 la seconda Variante al II° POC vigente consiste in sintesi nell'introduzione di otto comparti al II°

POC:

3

Copia conforme uso amministrativo



a) 1ACS05_01 – nuovo insediamento commerciale in viale Volano – l’intervento prevede la

demolizione integrale degli edifici esistenti e la realizzazione di una nuova medio piccola

struttura  commerciale,  area  verde  in  cessione  gratuita  al  Comune  nel  sottomura,  la

realizzazione di un collegamento ciclopedonale fra le piste ciclabili esistenti nel vallo delle

Mura e in viale Volano; da realizzare con intervento diretto;

b) 1ACS12_01 – Poliambulanza  – il comparto, originariamente inserito nel 1° POC per la

realizzazione di una struttura di edilizia residenziale sociale e/o socio sanitaria (centro socio

riabilitativo residenziale e diurno), è stato stralciato con precedente variante; il comparto

viene  inserito  nel  2°  POC ampliandone le  destinazioni  d’uso  ammissibili  a  tutte  quelle

generalmente presenti nel Centro storico, al fine di poter individuare ulteriori possibilità di

recupero dell’edificio; da realizzare con intervento diretto;

c) 1ACS27_01  -  completamento  edificio  residenziale  in  via  Parchetto  –  l’intervento

prevede  il  recupero  di  un  edificio  residenziale  esistente  nel  Centro  storico  e  la

sopraelevazione della porzione ad un solo piano fuori terra a completamento del progetto

originario, rimasto incompiuto, senza aumento del numero di alloggi esistenti; da realizzare

con intervento diretto;

d) 4ASPCC_01  -  riqualificazione  struttura  commerciale  in  via  Zandonai  –  l’intervento

prevede la riqualificazione di un edificio commerciale dismesso, con l’insediamento, a parità

di superficie complessiva, di una o più nuove attività economiche; da realizzare con PUA;

e) 4ASPCN_05  -  ampliamento  di  attività  produttiva  e  realizzazione  impianti  sportivi

privati  in via Bela Bartok  – l’intervento prevede l’ampliamento di un’attività economica

esistente  e  la  realizzazione  di  una  nuova  struttura  sportiva  privata;  da  realizzare  con

intervento diretto;

f) 17ASPCN_05 - nuovo insediamento commerciale in via Michelini – l’intervento prevede

l’insediamento  di  una  nuova  attività  commerciale  in  via  Michelini,  con  cessione  dello

standard per attrezzature collettive in via Gramicia; da realizzare con intervento diretto;

g) 25AAP_01 - attrezzature di servizio alla viabilità in via Mandela – l’intervento prevede la

realizzazione di un nuovo distributore di carburanti sulla tangenziale ovest, con cessione

delle aree di sedime di una pista ciclabile esistente fra viale Po e via Azzi e di una porzione

dell’edificio Paoli Tacchini nel quartiere Doro; da realizzare con intervento diretto;

h) 25AAP_02 – ampliamento di struttura agrituristica  – l’intervento prevede un modesto

ampliamento di  una struttura  agrituristica esistente in via Pellegrina e la riqualificazione

paesaggistica-ambientale  di  un’area  periurbana  mediante  la  piantumazione  di  un  filare

alberato e il ripristino della rete di scolo delle acque meteoriche; da realizzare con intervento

diretto.
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3.2 tutti i comparti sono relativi a lotti singoli e saranno attuati per intervento diretto, fatta eccezione

per il comparto di via Zandonai, nel quale l’eventuale insediamento di una struttura commerciale

medio-grande non alimentare sarà assoggettata a piano urbanistico attuativo (PUA) in base alle

norme di settore vigenti;

3.3 complessivamente  la  presente  variante  al  POC2  comporta  un  incremento  della  superficie

territoriale interessata dal piano pari a  mq 40.188 e un maggior consumo di suolo pari a mq

5.023,  a  seguito  dell’inserimento  del  comparto  25AAP-01  comprensivo  di  un  distributore

carburanti;

3.4 alla variante in parola sono conferiti altresì il valore e gli effetti di variante alla classificazione

acustica;

3.5 la variante apporta inoltre le necessarie modifiche al quadro conoscitivo del POC II;

3.6 sotto il profilo ambientale, oltre agli approfondimenti di natura geologica relativi ai sei comparti

nei  quali  si  avranno interventi  di  costruzione,  risulta  rilevante  come  la  variante  in  oggetto

contenga  un  aggiornamento  delle  conoscenze  in  merito  alla  contaminazione  delle  acque

sotterranee e  dei  suoli;  è  stata  elaborata,  in  collaborazione  con  il  Servizio  Ambiente,  una

relazione riassuntiva degli  esiti  delle indagini effettuate per i  comparti  insistenti  su aree già

interessate da attività a rischio di inquinamento della falda, aree in tutto o in parte comprese

nelle aree individuate dalla tav.QC2.2 - Contaminazione dei suoli e delle acque sotterranee - e

aree localizzate a meno di 200 metri dalle aree individuate dalla tav.QC2.2; in quest’ultimo caso

solo se ritenuto necessario dagli uffici competenti. Costituiscono elaborati della Variante: 

• QC2 - Siti contaminati (tavola)

• QC2.1 - Relazione sulle indagini ambientali su suolo e acque sotterranee

• QC2.2 - Contaminazione dei suoli e delle acque sotterranee;

3.7 Riguardo al dimensionamento, la Variante comporta un aumento di 2 abitanti previsti per le aree

a POC; per quanto riguarda le attrezzature e spazi collettivi, vi è un aumento pari a 4.452 mq;

per quanto riguarda le attività ricreative,  ricettive,  direzionali e commerciali,  con la presente

Variante è previsto  un incremento della superficie utile  lorda complessiva pari  a 2.922 mq,

mentre  è  prevista  una  riduzione  della  superficie  territoriale  per  gli  insediamenti  produttivi,

industriali, artigianali pari a 4.726mq;

3.8 costituiscono elaborati della variante al POC redatti ai sensi della L.R. 20/2000:

QC_Integrazioni al quadro conoscitivo

QC1.2_Geologia:

QC1.2.1_Relazione geologica

QC1.2.2_Schede geologiche di sintesi dei comparti di intervento
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QC2_Siti contaminati:

QC2.1_Relazione sulle indagini ambientali su suolo e acque sotterranee

QC2.2_Contaminazione dei suoli e delle acque sotterranee 1:36.000

Elaborati di progetto variante POC2:

1_Relazione illustrativa di variante e Documento programmatico per la qualità urbana

2_Accordi con i soggetti attuatori – n. 8 fascicoli

3_Schede di comparto – n. 8 fascicoli con planimetrie 1:5.000

4_Rapporto ambientale di VALSAT

5_Relazione sulle condizioni di fattibilità economico-finanziaria dei principali interventi e agenda

di attuazione della variante al POC2

Elaborati di coordinamento con le tavole del RUE e del 1° POC vigenti:

Rp4 – Coordinamento RUE-POC - Destinazioni d’uso – fogli nn. 4,5 – 1:10.000

RP5 – Coordinamento RUE-POC - Tavola dei vincoli – Beni culturali e ambientali – fogli nn. 4,5

– 1:10.000

RP5a – Coordinamento RUE-POC - Tavola dei vincoli – Beni culturali e ambientali – Centro

storico – 1:5.000 

RP5b - Coordinamento RUE-POC - Tavola dei vincoli  – Beni monumentali  e archeologici –

Centro storico – 1:5.000

RP6 - Coordinamento RUE-POC - Tavola dei vincoli – Rispetti e regole per le trasformazioni –

fogli nn. 4,5 – 1:10.000 

Variante alla Classificazione Acustica: 

3 - Classificazione Acustica – cartografia – fogli nn. 4,5 - 1:10.000

6 - Elenco dei conflitti acustici tra U.T.O. contigue

3.9 il  Rapporto  Ambientale  di  Valsat  contiene una  analisi  di  coerenza rispetto  al  PSC vigente,

articolata come segue:

− una  verifica  della  coerenza  tra  i  contenuti  delle  Azioni  PSC,  riportate  nel  Rapporto

ambientale della ValSAT del PSC, e gli interventi previsti nella presente Variante al POC; 

− una verifica della coerenza cartografica degli elaborati della Variante con il disegno del PSC;

− una verifica della coerenza dimensionale, effettuata confrontando il dimensionamento dello

scenario complessivo RUE + POC vigente e Variante (insediamenti residenziali e produttivi,

attrezzature collettive e dotazioni ecologiche) con il dimensionamento previsto nel PSC. 
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3.10 la verifica di coerenza, come condotta nella Valsat, risulta positiva in quanto gli interventi previsti

dalla variante al 2° POC,  possono configurarsi come attuazione di un intervento specifico o

come contributo al raggiungimento di un obiettivo più complesso;

3.11 la natura dei contenuti della variante rendono non significativa la verifica di coerenza rispetto

agli obiettivi della pianificazione di rango provinciale e regionale.

4. VALUTATO CHE:

4.1 come riportato nella documentazione a corredo, la finalità del II POC è di essere dedicato per la

maggiore alle attività economiche e alla promozione dello sviluppo economico e sociale del

territorio, in un contesto di rapida evoluzione e trasformazione del tessuto produttivo ferrarese;

in questa ottica la seconda variante al POC II raccoglie le istanze emergenti nell'ambito di un

contesto socio-economico per diversi aspetti fragile e frammentato;

4.2 le  previsioni  relative  ai  comparti  introdotti  dalla  variante  in  oggetto  non paiono in  grado di

determinare impatti rilevanti a carico della componente atmosfera, in grado di alterare la qualità

delle acque superficiali o sotterranee;

4.3 l'attuazione di alcune previsioni (in particolare il nuovo distributore carburanti sulla tangenziale

ovest  e  il  centro  sportivo  privato  di  Via  Bela Bartok)  determinano una sottrazione di  suolo

permeabile  per  la  quale  sarà  necessario  valutare  adeguate  soluzioni  progettuali  nelle

successive fasi del processo autorizzatorio; 

4.4 i  contributi  formulati  dagli  enti  con  competenze  ambientali  nei  pareri  espressi,  definiscono

condizioni alle quali potranno essere attuate le previsioni della variante al POC, assicurando la

sostenibilità ambientale degli interventi;

4.5 le modifiche apportate dalla Variante non sono tali da richiedere integrazioni e/o modifiche al

piano di   monitoraggio del POC vigente, di conseguenza si confermano le valutazioni effettuate in

precedenza;

4.6 non si rilevano interferenze con i valori tutelati nei siti appartenenti alla Rete Natura 2000, i quali

si  trovano ad una distanza significativa e con i quali  le previsioni  della variante non hanno

interferenze;

5. RITENUTO CHE:

5.1 i pareri espressi dagli enti con competenze ambientali definiscono condizioni di sostenibilità e

mettono in luce alcune problematiche che l'Autorità procedente potrà adeguatamente valutare

in sede di approvazione;
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5.2 con riferimento al comparto 1ACS05-01 Viale Volano, si  rileva che a fronte di  superamenti

rilevati nelle acque sotterranee e nel suolo, è aperto un procedimento di bonifica ex Dlgs 152/06

in corso di competenza della ARPAE SAC Ferrara; la scheda POC del comparto in questione e

il relativo Accordo art. 18 dettagliano le condizioni per il rilascio del titolo abilitativo edilizio in

ragione  dell'approvazione  dell'Analisi  di  rischio  ovvero  della  positiva  conclusione  di  detto

procedimento;

5.3 con  riferimento  al  comparto  4ASPCC_01  -  riqualificazione  struttura  commerciale  in  via

Zandonai,  unico  comparto  della  Variante  che  dovrà  essere  realizzato  tramite  PUA (piano

urbanistico  attuativo),  si  ritiene di  poter  accogliere  la  proposta del  Comune di  Ferrara e  di

escludere il PUA da una ulteriore procedura di valutazione ambientale ai sensi dell’art.5 co.4

della L.R.20/2000 s.m.i. e dell’art.19 co.2 della L.R.24/17, in quanto le tematiche ambientali si

ritengono  già  sufficientemente  approfondite  in  questa  sede  e  nella  scheda  di  comparto

specifica;

TUTTO CIO’ PREMESSO, DATO ATTO, VALUTATO E RITENUTO

in esito alla istruttoria anzi descritta 

SI PROPONE 

alla Provincia di Ferrara in qualità di Autorità Competente:

di esprimere il PARERE AMBIENTALE, ai sensi dell'art. 5 della LR 20/2000 in merito alla seconda Variante al

2°  POC  e  alla  classificazione  acustica  del  Comune  di  Ferrara,  adottata  con  Delibera  di  C.C.  P.G.

141928/2018 del 3/12/2018:

1. con le raccomandazioni e le prescrizioni contenute nei pareri espressi dagli enti con competenze

ambientali,

2. escludendo il PUA, comparto 4ASPCC_01 - riqualificazione struttura commerciale in via Zandonai,

da una ulteriore procedura di valutazione ambientale ai sensi dell’art.5 co.4 della L.R.20/2000 s.m.i.

e dell’art.19 co.2 della L.R.24/17, in quanto le tematiche ambientali si ritengono già sufficientemente

approfondite in questa sede e nella scheda di comparto specifica.

F.to Digitalmente

La Responsabile UO Sviluppo Sostenibile

Dott.Geol. Gabriella Dugoni
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